
LETTERE E OPINIONI 

Ecco una proposta 
per ridurre a 35 ore 

rotano di lavoro 

yi,i1nìa 

C onsidero di 
•rande impor-
tann l'avvio di 
una discussione 

mmftmmm nel sindMato 
intorno all'c-

b M h n d e l U riduzione del­
l'orario a 35 ore nei settori 
privati (essendo già da anni 
nel pubblico Impiego ope­
ranti le 36 ore per tutti). Evi­
terei,' però, la contrapposi­
zione tra orarlo « salano 
motivata con l i scoperta 
che gli operài sono pagati 
troppo poco, La fanno in n-
tardo gii slessi che sono sta­
ti assertori del «alarlo di in-
gresa» e quindi del taglio 
•ecco .delle retribuzioni alla 
massa di giovani e donne 
assunti In questi anni. 

Analogamente lascerei 
ad un serio ipprotondìnwn-
lo la questione riduzione 
generalizzau-rlduzloneflet-
liblle», perché in questi die­
ci anni in Hall* t i sono spe> 
rimeritate ambedue le stra­
de con esiti non positivi. 

Nei settori privati, a co­
minciare dall'industria, la 
llesslbilita ha voluto dire 
complicazione degli schemi 
di orario ed aumento degli 
orari di fatto. Nel pubblico 
impiego la generalizzazione 
ha ponaio all'accordamen­
to della settimana lavorativa 
ed alla crescila degli straor­
dinari. I nuovi moduli orari 
(anche Iri reiazipnealte esi­
genze dei lavoratori); il furi-
ztonemeMo. anche per tur­
ni, degli uffici pubblici per 
soddisfare le richieste dei 
cittadini-utenti; infine -il la­
vorare meno per lavorare 
tutu* sono rimasti obiettivi 
delle tavole rotonde sinda­
cali o poco p i v . 

Per modificare la situa­
zione occorre fare scelle 
nette (da qui al 1992 la 

mesa le SS ore come pro­
prio asse stralegico) e con-
wmporanelkrMiite 'indivi* -
duafepercorslconcretl.' • ' 
" É S a M S M che l'Industria 
attraversa un periodo di 
continua crescita. C e stato 
Un balzo nell'ulilizzo delle 
capaciti produttive. Lo si £ 
visto dall'aumento dei turni 
e degli straordinari e dal 
protrarsi del lavoro in motte 
imprese la notte, il sabato e 
la domenica. 

Nel 1988 (per la pnma 
volta da diversi anni) ci so­
no stati anche incrementi 
occupazionali significativi. 
Tutto questo ha aggravalo 
nel nostro paese la-frattura 
tra Nord e Sud. Un esemplo 
illuminante è quello della 
Lombardia, dove il lasso di 
disoccupazione maschile è 
al 3,3% (mentre in Catabna 
è al 25%!) 

Rimane alla, invece, an­
che al Nord la disoccupa­
zione tra le donne e gravis­
simi sono ì problemi delle 
migliaia di lavoratori in cas­
sa integrazione a zero ore 
dà anni, 

In questa situazione none 
più accettabile il paradosso 
per cui l'Italia è I unico pae­
se al mondo che continua 
ad incentivare, con la legge 
sut contratti di formazione-
lavoro, assunzioni nomina­
tive ed a tempo determinalo 

in are» dove praticamente 
esiste la piena occupazione 
maschile. L'anno scorso 
l'Inps ha finanziato le im­
prese con 6.330 miliardi di 
agevolazioni contributive, 
per il 90% andate al Centro-
Nord. 

P
uò essere utile, 
allora, formula­
re questa mode­
sta proposta: 

a n o » , I ) sia sospe­
sa immediata-

mente - per decreto - l'o­
perosità della legge 863 re­
lativamente agli sgravi con-
tributivi. Del resto il loro di­
mezzamento avvenuto un 
anno fa per il Centro-Nord 
non ha provocato alcuna 
flessione negli avviamenti; 

2 ) le risorse cosi recupe­
rate siano messe in massi­
ma parte a disposizione 
delle Agenzie dell'Impiego 
del Mezzogiorno per finan­
ziare le. Imprese che con­
tratteranno la riduzione del­
l'orario a 35 ore, salvaguar­
dando ed incrementando 
l'occupazione secondo le 
proposte contenute dall'art. 
3 della legge di modifica de­
gli orari elaborala dal sinda­
cato; 

3 ) i posti di lavoro, che 
cosi si creeranno, siano 
messi a disposizione d o 
giovani disoccupati meri­
dionali mantenendo per es­
si quelle forme di salano 
minimo previste dalle pro­
poste avanzate recentemen­
te dal Pei e dal ministro del 
Lavoro (e che funzionano 
da incentivo all'occupazio­
ne se si creano nuove occa­
sioni di impiego); 

4 ) seppur con Itnanzia-
menli minori, gli incentivi 
siano dati anche alle impre­
se del Centro-Nord che con­
trattino la riduzione dell'o­
rario per rioccupare lavora­
tori in esubero, da lungo 
tempo e 'per assumere don­
ile.. Acio si devono accom­
pagnare programmi di azio­
ni positive e qualificanti 
progetti formativi sotto II 
controllo pubblico. 

Si può cosi realizzare con 
i prossimi contratti la con­
quista delle 35 ore per tutti 
nel Mezzogiorno 

Al Centro-Nord può esse­
re sviluppata una contratta­
zione più nvolta al controllo 
degli oran di fatto; alla revi­
sione della eccessiva scile-
maUzzazione dei turni (a 
cominciare da quello not­
turno per le donne); alla 
definizione di moduli orari 
che, invece, valorizzino le 
diverse esigenze soggettive 
(a cominciare da quelle 
connesse al tempo di cura) 
e nconquisiino per tutti il di­
ritto alla formazione ricor­
rente. Questa proposta può 
essere, ovviamente, miglio­
rata e cambiata- per fortuna 
nel sindacato non mancano 
intelligenza e fantasia. 

Ciò che Cgil. Cisl e L'il 
non possono fare è avanza­
re una proposta di modilica 
della legislazione sugli orari 
e poi pensare a contratti di 
categoria dove si nvendichi 
tult altro 

• secretano regionale 
Cgit Lombardia 

I 1 mancato concreto riconoscimentD 
dei dmttì acquisiti da una categorìa -' 
di hvoratorì; si verifica così clamorosarnente^solo in 
questòltettotè, Due esempi indicativi *#' • 

Per gli statali 

L 

• • Signor direttore, il contratto 
per i dipendenti statali scaduto da un 
anno non ha - a tutt'oggi - prospetti­
ve di immediato rinnovo.' < 

Teniamo presente che lo stipendio 
medio di un impiegato con dieci anni 
di servizio e di L 1.150.000 e che i 
benefici dentanti dal contratto co­
priranno a malapena gli aumenti del 
prezzi dovuti ali inflazione. 

Una legge del 1980 prevede l'in­
quadramento del personale in profili 
professionali." Le legge, dopo nove 
anni, non è ancora applicata e, per­
tanto, non corrisponde al vero quan­
to sbandierato da giornali e tv, più di 
un anno fa, sul cospicui arretrati otte­
nuti dai dipenderili alatali, che avreb­
bero determinato una <-onsidefevo|e 
lievitazione della spesa dello Stato, 

Ritardi cosi esagerati nel ricono­
scimento concreto di diritti maturati 
non si riscontrino per nessun altro 
settore di lavoro, così come per nes-
sun'altra categoria i contratti, una 
volta firmati, rimangono In larga mi­

suri disapplicati, 
Al contrario, mentre vengono si­

stematicamente disattese legittime 
aspettative, si accentua, nei confron­
ti del Pubblico Impiego, una politica 
governativa di elargizione scntenata 
di presunti incentivi di produttività, 
attraverso il ncorso continuo ai de­
creti legge. In tal modo, il governo 
persegue il chiaro scopo di togliere 
potere ai sindacato inteso come tito­
lare-di contrattazione e di ridurre le 

-disponibilità economiche destinate 
al rinnovi contrattuali. 

Non a caso gli incentivi, dati in 
modo diversificato per ogni ministe­
ro , legati* obiettivi di maggiore elfi-
cienzache rimangono solo sulla car-

. ta,«.'q(sssj mal Verificati, si riducono 
spesso a mere «largizioni a pioggia e 
superano di gran lunga I benefici 

, contrattuali (uguali per tutti), crean­
do cohtlnue situazioni di discrimina-

; rione tra II personale dei diversi uffi-
-: ci. ' ' 
- - Risultano còsi spiegabili le conli-

iì ^ ' I f i . &» 

nue rincorse corporative (ultima, ao-
lo in ordine di tempo, l'agitazione 
del Tesoro) che provocano conflit­
tualità tra lavoratori dello, stesso 
comparto, indebolendo - con le di­
visioni - la loro complessiva capacità 
contrattuale. 
Clacomlna Farina, Cristtna Cebo-

v e a L r ^ O s u n i a t ì . 
Delegati Cgil al Provveditorato agli 

Studi di Mantova 

• a l Signor direttore, ci permettiamo 
di chiedere ai ministero dell'Indu­
stria l'applicazione del nostro con­
tratto di lavoro. 

I l personale ricercatore, Menico e 
amministrativo doJleS tfozidjri s p e f 
mentali per l'Industria esstètW in Ita­
lia attende infatti da'clrca'3 anni la 
messa in atto del contratto del com­
parto della Ricerca pubblica in base 
al Dpr 568/87. 

Prima di entrare a far parte dicale 
settore i dipendenti tecnici e aftifnl-

nistrativi sono stati inquadrati in via 
•provvisoria» (e tali rimangono fino­
ra) in base alla legge 312/80. Tale 
legge, che decorre dal 1978, non i 
ancora (tata applicata in modo defi­
nitivo' è una vergogna che nell'arco 
di tempo di 11 anni circa non si sap­
pia ancora quali sono I livelli funzio­
nali cui si ha diritto. 

E ciò e ancora più biasimevole e 
grave allorché si consideri che i con­
sigli di amministrazione di questi 8 
Istituti di ricerca applicata hanno già 
deliberato in modo positivo sia per 
l'applicazione definitiva della legge 
312/80, sia per la messa in atto del 
contratto del comparto inerente al 
Dpr 568/87. L e delibere, purtroppo, 
«ristagnano- ne&sjattfi degli alti bu­
rocrati de l ministèro dell'Industria, 
SONO là cui tutela e vigilanza sono le 
Stazioni sperimentali. 
Gaetano T i n s c h l e altri 36 dipen­
denti della Stazione sperimentale 
cellulosa, carta e fibre tessili. 

Milano. 

«Sarebbe errato 
gettare gli ideali 
assieme alte 
ideologie...» 

s a Cara Unità, leggo con 
grande commozione i tuoi ar* 
llcoli sui tragici avvenimenti 
cinesi e vorrei esprimere la 
mia profonda tristezza e ango­
scia. La mia tristezza è ancor 
maggiore per il fatto che io 
sono un .figlio del '68. e,an­
cora mi sento un irriducibile 
fortunato per aver vissuto que­
gli anni. 

Dai mondo cattolico da cui 
provenivo dopo le grandi 
aperture del Concilio Vatica­
no li , amvai al dialogo ed al­
l'incontro col mondo comuni­
sta attraverso le lotte operaie 
e civili di quegli anni. I grandi 
ideali che animavano me e mi­
lioni di altri italiani erano 
equamente incarnati da Papa 
Giovanni, Don Camillo Torres, 
Mao, Che Guevara. Ho Chi 
Minh.. Oggi la mia tristezza è 
ancora più profonda perchè 
proprio nella Cina di Mao il 
nuovo potere soffoca nel san­
gue gli ideali che erano dello 
stesso Mao e che i giovani ci­
nesi riportavano con forza, re­
si ancora più luminosi dal me­
todo della non violenza, sulla 
piazza di Tian An Men 

Inoltre questi tragici fatti 
fanno seguito a quanto avve­
nuto in questi anni nel Viet­
nam ed alle repressioni nei 
Paesi dell'Est. Abbiamo assi­
stito al crollo di miti e di ideo­
logie. Non sono però di quelli 
che con l'acqua sporca getta­
no via anche il bambino. Sa­
rebbe un grave errore gettare 
gli ideali assieme alle ideolo­
gie, anche perchè tutti i poteri 
di questo mondo (sia civili sia 
religiosi) nascono da grandi 
rivoluzioni ideali e poi si tra­
sformano in dominio ideolo­
gico. 

Vorrei contemporanea­
mente esprimere il mio di­
sprezzo per quei corvi nostra­
ni che aspettano con avidità il 
morto dei Paesi comunisti per 
far dimenticare le vittime del 
loro strapotere Come si pos­
sono infatti dimenticare le 
stragi che quotidianamente si 
compiono da anni contro i 
popoli dell'America Latina da 
parte di governi e di squadro­

ni della morte sostenuti e fi­
nanziati dagli Usa, il Paese 
.guida, dell Occidènte libero 
con l'appoggio interessato dei 
satelliti europèi?,' -
' Mi consola ad ogni n o d o il 
pensiero che gli ideali (grandi 
idee, valori) sono come quei 
fiumi che per un certo percor­
sosi Inabissano, per riemèrge-
« ' p i ù vigorosi di pnma. E;per 
'questo mi consola il fatto che 
mentre i partiti di governo so­
no solo preoccupati del pote­
re, il Pei vive ancora di tensio­
ne ideale e di tutti quei proble­
mi che animano la società ci­
vile nazionale ed intemazio­
nale. 

Lurano Bonari. Perugia 

ELLEKAPPA 

Il tentativo 
staliniano 
e il ritorno 
al socialismo 

• • C a r a direttore, f movi­
menti rinnovatùn nei Paesi 
del socialismo reale costitui­
scono l'occasione, per una 
parte dei giornalisti occiden­
tali. per sostenere che sarem­
mo in presenta di una crisi ir* 
reversibile del comunismo e 
del marxismo In essi vi è la 
speranza che quei Paesi pos­
sano tornare al capitalismo Si 
distinguono particolarmente 
gli ex comunisti per una certa 
soddisfazione di veder con» 
fermata la loro scelta rasse­
gnata per i l capitalismo 

Si tratta di opinioni superfi­
ciali di chi noh vuole prender­
si la briga di studiare la storia 
del marxismo e dei tentativi di 
realizzarlo. Se si fossero presi 
questa briga avrebbero capito 
che Marx prevedeva la realiz­
zazione di società socialiste 
innanzitutto nei P<"*si del ca­
pitalismo avanzato del suo 
tempo, che avessero un forte 
proletariato capace di svolge­
re il ruolo di classe dingente I 

• tentativi di realizzare il sociali­
smo in società arretrate, co­
me quelle russa e cinese, ri­
chiedevano preventivamente 
la realizzazione di un forte e 
rapido sviluppo industriale, at­
traverso un'accumulazione 
primitiva organizzata. 

Ma proprio questo portò al-
la statalizzazione delle risorse 

coeAG&o. 
F \JL>0 A lUAi€t>t 

P E O S S I H O , 
SOPPORTA-

e alla realizzazione di regimi 
autoritari Vi fu, contro la pre­
visione di Cario Marx (ne 
scnsse'Gramsci), il tentativo 
di cui parlò Stalin di vincere in 
dieci anni l'arretratezza di un 
secolo. Il cesarismo e i consc­
guenti grandissimi arbitrt stali­
niani furono l'epilogo fatale di 
un regime fortemente autori­
tario, in cui le classi lavoratrici 
ebbero solo un molo esecuti­
vo, ma senza partecipazione 
democratica 

Bisogna però riconoscere 
che lo sviluppo veloce verso 
una società industriale portò a 
una vasta urbanizzazione e al­
la creazione di un esercito di 
scienziati, ingegneri, tecnici 
economisti, studenti, operai 
specializzali ecc. Giunti dun­
que- a una fase di sviluppo 
complesso, non era più possi­
bile dirigere la società con gli 
stessi metodi di prima, penala 
stagnazione. Dopo tentativi 
abortiti di decentramento, 
una grossa fetta del Pcus si re­
se conto della necessità di 
procedere alla democratizza­
zione della società attraverso 
il coinvolgimento di quest'ulti­
ma alla direzione del Paese, 
ma senza la privatizzazione 
delle nsorse e il relativo capi­

talismo. 
Le convulsionijodieme del­

la società sovietica sono dun­
que la conseguenza di tutto 
questo, nel tentativo di realiz­
zare in Urss quel socialismo 
che non c'era pnma; e non 
poteva esserci, se non in mini­
ma parte. 

Si deve riconoscere che 
Gorbaclov'Si è reso conto che 
le trasformazioni economiche 
dovevano essere precedute 
da quelle politiche, attraverso 
la democratizzazione di tutti 
gli apparali, a partire dal Parti­
to. Non mi pare si possa dire 
lo stesso della società cinese, 
laddove il Partito <ha preteso 
di realizzare'léjijforme econo­
miche àenz i prrxejere pre­
ventivamente alfe riforme po­
litiche e alla democratizzazio­
ne" delleish'tuztarii. Ed ecco il. 
movimenttfdegli'studenti, per 
la democratizzazione politica 
e contro il dispotismo e la cor­
ruzione. 

E presto per stabilire se in 
Urss si va realizzando un mo­
dello di socialismo che possa 
dire qualcosa anche a noi. 
Una cosa si può certamente 
dire, però, cioè che è del tutto 
assurda la pretesa di relegare 
il marxismo e i tentativi stonci 

di realizzarlo troppo in fretta 
fra le spazzature della stona 
Non c'è una crisi del comuni­
smo ma solo la trasformazio­
ne in senso socialista di regimi 
che di socialismo avevano 
ben poco. 

Bornl l l . Napoli 

«Destinando 
le somme "evase" 
ad iniziative 
pacifiche...» 

m Caro direttore, .Paghiamo 
per la pace anziché per la 
guerra!, e lo «slogan* degli 
obiettori di coscienza alle 
spese militan, dei quali an­
ch'io dall'83 faccio parte: nel­
la dichiarazione di obiezione 
fiscale affermavo di dissociar­
mi .dalla politica omicida e 
suicida dei nostn governanti 
che ci promettono pace e si­
curezza aumentando i bilanci 
militan* e concludevo di non 

voler .più finanziare la costru­
zione degli arrnarnenti» prati­
cando «l'obiezionefiscale per 
quella parte di tasse destinate 
alle spese militari. ( $ , 5 * ) . . 

Neil'85 risultavo apparente­
mente in debito .verso lo Stato 
di L 19.000 per cui, avendo' 
praticato l'obiezione di co­
scienza del 5 ,5 * sull'Imposta 
netta Irpef, versavo il corri­
spondente di L. 228.000 al 
Centro Nonviolento di Bre­
scia, chiedendo allo Stato il 
rimborso della differenza di L 
209.000. 

Come risposta mi è arrivata 
in questi giorni, a mezzo Rac­
comandata. la Cartella esatto­
riale in cui le 19.000 lire 
dell'85sono diventate 35.000, 
soprattassa esimeresti com­
presi. cioè aumentate quasi 
del 100%!' 

Ovviamente-ho presentato 
ricorso, motivato dall'Incosti­
tuzionalità delle norme tnbu-
tarie che obbligano,il cittadi­
no a versare quella parte d'im­
poste per destinarle alla guer­
ra, cioè alla morfei 

Tra qualche mese scatterà il 
pignoramento, ma nemmeno 
questo fermerà me e gli oltre 
3.000 cittadini che rifiutano di 
finanziare le spese mi)jtari, de-
stinandòje gomme «evase, ad 
iniziative pacifiche. d 

Solo pagando mprima per­
sona si può cambiare la politi­
ca militarista dei governi ita­
liani, perchè si realizzi Jl motto 
dell'ex Presidente Pettini «si 
svuotino gliiartenali e si riem­
piano 1 granai» ed'impegnan­
doci tutti per un'alternativa di 
vita, di giustizia e di pace. 

Selvazzano (Padova) 

Da un obiettore 
fiscale 
per il progetto 
OiicoMendes 

• • Signor direttore, le invio 
copia della ricevuta del vaglia 
postale relativo alla sottoscri­
zione per un progetto nel no­
me di Chlco Mende*. La som­
ma da me inviata "costituisce 
una parte della cifra che ho 
richiesto allo Stalo a seguito 
della obiezione fiscale alle 
spese militari, cifra che con­
temporaneamente ho devolu­
to a scopi di pace, di sviluppo 
e di solidarietà fra ipopoli. Ho 
ritenuto corretto Inviarle co­
pia della dichiarazione di 
obiezione fiscale a chiarimen­
to dei tnotJyf che hanno deter­
minato questa scelta e fade-
sione all'iniziativa del suo 
giornale. 

G i o v a n i FeUclanL Pesaro 

«Vorrei ritrovare 
I miei compagni 
ex partigiani...» 

• • C a r a Untò, aiutami a ri­
trovare i miei compagni ex 
partigiani della IV e XI divisio­
ne delle Bngate Garibaldi, le 
quali nel 1944 hanno operato 
a cavallo dell'Appennino to­
sco-emiliano spostandosi tra 
Castiglione di Garfagnana, Fa-
nano, Palagiano e Bagni di 
Lucca al comando, nspettiva-
mente, ai -.Barba* e .Pipetta. 
(dei quali ignoro il nome ve­
ro). Ricordo anche un ex pilo­
ta sudafneano «Coni*, il quale 
pmase tento il 29 settembre 
1944 nella battaglia per Bagni 
di Lucca. 

Nel reparto al mio coman­
do io ero chiamato «mare­
sciallo Duni* Con me c'erano 
altri due georgiani, un russo, 
un cecoslovacco, Vaslav, e un 
giovane medico francete. 

C'era anche un famoso parti­
giano iugoslavo, dt itone An­
tonio. " ' * 

a i altri due georgiani erano 
Vladimiro Bocudava, che o r i 
abita a Samtredia, • SdsJva 
Matiascivni, che iris ab»» a 
Sagàregio. Pernol n t a H i t c o -
'meuna seconda pàtria! i l po­
polo italiano ci avevi aiutiti a 
fuggire dalla prigionia, ojpita-
ti, vestiti, e ci ha dato la possi­
bilità di prendere le armi-col-
legandoci con 1 partigiani. Ora 
vorremmo potere cc4iispon\ 
dare con quei nostri frarel!l 
garibaldini che siano ancora 
in vita. . . 

Vìa Svini» 12,! 
A W i t ^ G e o r ^ W * » * ) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scritto 

M C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono.' Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori o l i e d scrivo­
no e i cut scritti non vengano 
pubblicati, che la loro cotla-
borazioné è di grande utffltà 
per il giornale, li quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

fiorentino Peaquin, Acati; 
Giordano Bellosl, Colorino; 
Pietro Palmer», Cuneo; Gian­
franco Spagnolo, Bastano del 
Grappa; Gaetano TaraacW, Mi­
lano; Lauri .Ferrari, Mantova; 
un gruppo di lavoratori dell'O­
spedale civile di Brescia (ci 
scrivono sulla caccia);-Fabio 
Baiteli!, Brescia; Amando 
Noge, Baressa; Donato Para­
diso, Lizzano; Francesco Mai-
zotta e Antonio Cartoccio d i 
Pescara (mandateci H vostro 
recapilo completo); Alberto 
Morandi, Ploltello; Luisa Ma-
ghenzanl, Ftórenzuola d'Arda; 
Aldo Marturano, Vignai*; Wil­
liam Sonore. Bologna. 

Nello Mari, Ancona; Bruno 
Pignoni, 1>lcesimo;,Diego Va­
leri, Maratta; Giuseppe Castel­
li, Milano; Roberto Antaloni, 
Mirandola; Ormano Gabella, 
Magenta («5* uno Duole met­
tere cernirò II parabrezza so­
no attan suoi. Dopo le cinture 
dì sicurezza manca di umile 
nelle case per vedere tu aito 
spegne II gas dopo avertono 
la paslq asciuttai)-. Agita 
AJello, Ostia Udo («Ai. quasi 
tuttei /e manifestazioni del 
nostra.partito sì sentano dì 

'rado le nostre canzoni; la 
gente passa distratta, Un 
traila ornamentale, un pizzi­
co di nostalgia non sia 
male»), 

Marco De Gregorio, Roma 
(.«Dovremo per mollo tempo 
ancora subire la gestione pri­
vatistica e manosa della "nts 
publica"? Dovremo arrioant 
al fatidico 1992 per accorger­
ci che Vltalia - con lo sfascia 
prodotto dai suoi governanti 
- non è degna di essere asso-
fiata alla Comunità Euro­
pea?»); Simona Lebedova, 
Cogoleto ( . i o Repubblica Ce­
coslovacca non ha alcun de­
bito con l'estero, non c'è 
neanche un cittadino analfa­
beta, la nostra agricoltura 
nesce a coprire il fabbisogno 
alimentare, non esiste disoc­
cupazione»). 

Scnvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indinzzo Chi desidera che In cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglale o con lirma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di.... non ven­
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali Ui 
redazione si nserva di accorriate 
gli sentii pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

W^~^W\ 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITALIA, il nucleo più consi­
stente della vasta fascia di alta pressione 
che si estendeva dall'Atlantico centrale 
verso il Mediterraneo e successivamente 
verso l'Europa centrosettentrlonale, è ora 
localizzato sulla penisola scandinava. Per­
siste alle quote superiori un convogliamen-
to di aria fresca ed instabile che dall'Euro­
pa centrosettentnonale si dirige verso le 
regioni balcaniche e marginalmente verso 
la fascia adriatica e ionica. 
TBMPO PREVISTO, sulla fascia alpina, 
specie il settore centro orientale, sulle tre 
Venezie, sulle regioni dell'alto e medio 
Adriatico e in prossimità della fascia ap­
penninica centrale condizioni di tempo va­
riabile caratterizzate dalla presenza di for­
mazioni nuvolose a tratti accentuale ed as­
sociate a qualche episodio temporalesco, a 
tratti alternate a schiarite anche ampie. 
Sulle altre regioni Italiane prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
V I N T I i deboli o moderati provenienti, dai 
quadranti settentrionali. 
MARI i mossi l'Adriatico e lo Ionio, quasi 
calmi gli altri meri , 

DOMANI i non si avranno notevoli varianti 
per quanto riguarda l'evoluzione del tem­
po Di conseguenza sulla fascia orientale 
della penisola avremo condizioni di varia­
bilità caratterizzate da addensamenti nuvo­
losi locai) e temporanei associati a qualche 
episodio temporalesco. Prevalenza di tem­
po buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso sulle rimanenti regioni italiane. 

TIMPMUTUI» IN ITALIA. 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
18 
18 

ts 
15 
14 
16 
20 
15 

13 
13 
14 
18 

13 

27 
28 
25 
27 
26 
26 
24 
24 
29 

29 
20 
24 

22 
26 

T I M P I R A T U R I A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

14 
16 
10 
10 
6 

12 

10 
16 

25 
30 
25 
26 
19 
23 
19 

29 

L Aquila 
Roma Unte 
Rornfcffiirme 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S, M Leuca 

Raggio C 
Maglina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari * 

10 
12 
13 
13 

13 
14 

13 
17 
19 

21 
19 
13 
13 
13 

26 
30 
29 
20 
20 
30 
20 
26 
27 
26 
24 
29 
28 
26 

ISTIROt 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New Torli 

Parigi ' 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
12 
16 
16 
l t 
11 

10 
14 

27 
26 
27 

25 
26 
22 
21 
23 

ItaliaRadio 
LA R A D I O OEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni mezzora date 6,30 alle 12 e dalle 15 alte 
1830 
Ore 7 Rassegna stampa con Amerio Ferngolo del 
Manriesto, 830 II voto sardo Ne pana Pterandro Scano 
91 Taccuino elettorale con Gi,«Jo oaHAquIla. 9.30 Speciale 
Europa Internista a Massimo Serafini, to il Salvagente 
ol anziani In studio Enmo clona. 11 Filo diretto con Ugo 
Pecoiot, 15 Sion* ditata. I .Kit» di Pieifranuso 
Poggi e Paula Rlnaka, 16' Verde d'estate, 1 ' Pnmenwia 
pvacrftaomoalenMe' b casa sognata. 21 vengo dopo 
I Tg, 21.30: S tatto dal gnmo, Z2 Quali! rilormismo? 
Parta L Cantora; 23 Fai ovetto con gh ascoltatori. 

FBE0UEN2E IN MHz HietUncWÉ 90.9» dovala 9135», 
Tomo 104, Basa 100600; Cerava SS550/ 94750 Impella 
SI TOC- La Spella 102550/105200; Savona 92500, Como 
176001 87750/ 96700: Ceraia 90950; Lecco 87900. 
MAno 91, Piva 90950/ 901 DO, Piacela '10100 Varese 
96,400; Bellino 106600: Pativa 107750. Flovno 96850. 
Titillo VOI 103300; FMtijna 94500/ 8'500. Femia 
105700; Parma 92: Paggio finta 95200/ 97. Areno 
99600; Ftenn 104700/ 96606. Grosseto 101800, Luorno 

. lao*-PI». Empii 105800,' 93400. Mais! Canni 
,102400/ 102550; Pistoa 104 TOH Sena 94900. Ancona 
105700, Siculi pura 92250/ 9560P Maialata 105 500/ 
102200; Pesilo 106100; Muoia 100700/ 99900/ 93700. 
Tem 107600; Fmsnore 105550- Latina 97600. Hieli 
102,200, tana 94 900/ 97/105 550: Viterbo 37 050, L'Aqui­
la 99400; Cam Pescafl. Teramo 1063CO Napoli 88 
Stno 102.150/ 103500: Foggia 91600- Ban 87600 

i Cantra 89050: Calamaio 104500 Ciano 1044001 
... -» , Pakimo 107750: Ravenna Fori Imola 107100, 
Tnes* 103250/105 250 

TELEFONI 08/6791412 - 06/ «796539 

rUnìtà 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136000 
G numeri L 2J1000 L 117.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 59J 000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 l 2S5r*00 
Pur .ib'xjnarsi versamento sul t. e p n 430207 iniesm-
IO ali Unii., viale KilvioTusli 75 -20162 Milano oppu­
re versando 1 importo presso gii ullla propagantia 
delle Soyioni e Federazioni del Pei 

Tmffle pubblicitarie ~~"~ 

Amod (mm 3 9 * 4 0 ) ~ 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Rneilrella 1 * pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1* pdgina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata I, 1 300000 
Redazionali L 460 000 

Finanz -Legali -Concess -Aite-Appalti 
Feiw.1 L 400000-FesiiviL 485 000 

A parola Necrologie-part -luilo U 2.700 
' Economici da L 780 a L 1 5S0 

Concessionarie per In pubblicità ~~* 
SIPRA, via Benda 34, Tonno, tei 011/ 57531 

SPI via Manzoni 37, Milano, mi 02/63131 
Sitimpa Niaji ,spa direzione e uffici 

vuile Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti, via Cino da PiMoia 10, Milano 

via dei Pelassi 5. Roma 

12 l'Unità 
Martedì 
13 giugno 1989 


